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Pensioni, fisco 
Cgil Cisl Uil 
incalzano 
il governo 

Riunione delle segreterie - Mobilitazione sul- ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ 
la previdenza - A Visentini: recupero subito Antonio PÌ™"" 

ROMA — Il sindacato insi­
ste con molta decisione per 
un Impegno immediato del 
ministro delle Finanze sul 
recupero del fiscal-drag nel 
1987 e lancia un'ampia mo­
bilitazione unitaria sulle 
pensioni, affinché questa le­
gislatura (in qualsiasi mo­
mento s'interrompa) parto­
risca finalmente un disegno 
di riordino e di riforma. Sono 
due delle conclusioni princi­
pali della riunione di ieri po­
meriggio delle segreterie di 
Cgil. Cisl e Uil. Sulle pensio­
ni, si lavorerà a tempi stret­
tissimi per superare l punti 
di dissenso fra i tre sindaca­
ti, ma la linea è chiara: criti­
ca agli emendamenti del go­
verno che non corrispondo­
no alle richieste sindacali, 
ma senza smarrire l'obietti­
vo di raggiungere presto 
l'approva2ionc di una legge. 
Attivi regionali unitari, a 
partire dai primi di gennaio, 
faranno discutere di previ­
denza tutta la base sindaca­
le, per arrivare a fine gen­
naio/febbraio ad un mo­
mento di mobilitazione ge­
nerale, una grande manife­
stazione nazionale per la ri­
forma delle pensioni. Le se» 
gretcrie hanno affrontato 
anche la vertenza del pubbli» 
co impiego, dopo che la Uil 
ha avanzato la proposta di 
uno sciopero generate. 

La riunione è Iniziata In­
torno alle 17 ed è finita pri­
ma delle 20: all'uscita, il più 
ottimista è sembrato Pizzi-
nato. «Sono più le cose che ci 
uniscono di quelle che ci di­
vidono*, ha detto sorridendo. 
E ha aggiunto: •Voglio pas­
sare Natale a casa e, prima, 
affrontare le scadenze che ci 
siamo date». Oggi la prima. 
Al ministero del Lavoro 1 tre 
sindacati incontrano De Mi-
chclis. Tema: il mercato del 

lavoro. È possibile che uno 
dei punti su cui non è stata 
raggiunta l'intesa unitaria 
per le pensioni (l'aumento 
del minimo contributivo da 
15 a 20 anni, su cui la Cgil 
mantiene la pregiudiziale) 
venga risolto in quella sede. 
Si parlerà, infatti, di lavoro 
stagionale e precario e i sin­
dacati pensano di ottenere In 
questa sede delle garanzie. 

Sempre stamane partirà 
la richiesta a Visentini di un 
incontro urgente, prima che 
il Senato concluda l'esame 
della Finanziaria, per defini­
re il recupero del fiscal-drag 
per il 1987 e continuare la di­
scussione sulla riforma fi­
scale, da attuare a partire 
dal 1088. A Craxl, Invece, 
unitariamente sarà inviata 
la richiesta di convocare Go-
rla, De Michells e Visentini, 
per affrontare con 1 sindaca­
ti tutto 11 tema parafiscale. 
Già da oggi. Infine, si mette­
rà al lavoro la commissione 
(ne fanno sicuramente parte 
Torsello per la Cgil, Bentivo-
gli per la Cisl e Bugll per la 
Uil) che dovrà approntare il 
documento sulle pensioni da 
presentare prima di Natale 
(si parla di una conferenza 
stampa 11 22 dicembre). 

•SI farà se riusciremo a fa­
re un discorso unitario* ha 
detto Colombo uscendo dalla 
riunione. Un altro dei punti 
di dissenso, particolarmente 
caro alla Cisl, potrebbe esse­
re anch'esso demandato al 
ministro del Lavoro. Oggi 1 
sindacati, infatti, chiederan­
no a De Michells di incontra­
re gli autoferrotranvieri, che 
vedono messa In pericolo dal 
riordino la loro autonomia 
previdenziale. 

Sul «tetto* pensionistico, 
invece, e sull'aggancio delle 
pensioni al salari (senza che 
vi sia una penalizzazione ri­
spetto alle aliquote contribu­

tive) i tre sindacati sembra­
no aver raggiunto un appro­
do unitario. La Cgil insiste 
sulla flessibilità dell'età pen­
sionabile (nella fascia 55-G5 
anni), ma non ne fa una pre­
giudiziale. D'altronde — è 
stato ribadito Ieri — le len­
tezze non sono del sindacato, 
ma del governo, che dopo 
settimane non ha ancora 
presentato in Parlamento gli 
emendamenti al progetto di 
riforma delie pensioni. 

Decise, Cgil. Cisl e Uil, sul­
la questione fiscale. La Cgil 
tiene sabato e domenica a 
Milano una propria Iniziati­
va ma, sia pure con diverse 
accentuazioni, la piattafor­
ma è abbastanza comune. 
Tutti d'accordo per insistere 
sul recupero '87, sulla tassa­
zione delle plusvalenze di 
Borsa, mentre sulla proposta 
della Conf industria di virare 
sull'Iva una parte del carico 
fiscale, 1 sindacati non si so­
no espressi. È logico, visto 
che aspettano dal ministro 
delle Finanze una risposta 
meno vaga sul fiscal-drag 
*87. Vogliano Insomma por­
tare prima a casa ciò che era 
già stato, oltre che promesso, 
conquistato. 

La discussione non è giun­
ta a conclusione sulla que­
stione del pubblico impiego. 
La Uil aveva proposto uno 
sciopero generale, ma la Cisl 
ha nicchiato. Un attacco di­
retto a Gasparl, Infatti, non è 
stato considerato da questa 
confederazione 11 modo più 
opportuno per sbloccare la 
vertenza. Si parla di contatti 
Intensi (anche Ieri sera, fino 
a tardi) che riguardano Io 
Stato e il Parastato, tradizio­
nalmente le punte di dia­
mante nel complesso univer­
so del lavoratori pubblici. 

n. t. 

Genova, porto ancora fermo 
No ai diktat di D'Alessandro 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Stamane il por­
to è nuovamente bloccato. 
Lo sciopero che riguarda il 
solo primo turno è stato pro­
clamato dalla Flit Cgil e dal­
la Uil trasporti e riguarda sia 
i portuali delle compagnia 
che i dipendenti del Consor­
zio del porto. La drammatica 
situazione in cui si trova Io 
scalo genovese e conscguen­
te — secondo 1 sindacati — 
agli atti unilaterali compiuti 
dal presidente dei Cap Ro­
berto D'Alessandro attraver­
so i quali e stato calpestato il 
diritto alla contrattazione 
del sindacato. 

•Nessuno vuol mettere in 
discussione l'esigenza di 
promuovere profondi muta­

menti nell'organizzazione 
portuale — dicono Filt Cgil e 
UH trasporti In una nota — 
ma il sindacato non Intende 
rinunciare al proprio diritto-
dovere di contrattazione del 
lavoro». 

I sindacati ricordano che 
su questi temi c'era stato un 
incontro col Consorzio il 26 
novembre, incontro conclu­
so con l'impegno, da parte 
del direttore della società 
terminal container e del re­
sponsabile relazioni sindaca­
li del Cap. di fornire adegua­
te documentazioni e infor­
mazioni in una riunione pro­
grammata per il 5 dicembre. 
Invece della riunione previ­
sta sono arrivati I decreti del 
presidente dei Cap con cui si 

determinano la nuova com­
posizione delle squadre e I 
nuovi criteri di avviamento 
al lavoro. 

•È del tutto evidente la 
gravità degli atti compiuti — 
dicono 1 sindacalisti — men­
tre era In atto un negoziato e 
I lavoratori non possono ac­
cettare la logica dei colpi di 
mano e 1 negazione del dirit­
to di contrattazione». 

Oltre a proclamare gli 
scioperi I sindacati chiedono. 
con la massima urgenza, 
una riapertura della trattati­
va e «alla luce del sole», come 
precisano, ribadendo la più 
ampia disponibilità al cam­
biamento purché discusso e 
contrattato. 

Chiusi per 2 ore 
comuni, province 
e uffici regionali 

• 
Cgil. Cisl, UH e Cisnal hanno confermato 

per ogel lo sciopero di due ore del dipendenti 
degli Enti locali (Comuni, Province, Regio­
ni). Altre quattro ore di lotta, già program­
mate nel giorni scorsi, sono state pure con­
fermate per il prossimo 19 dicembre. L'agita­
zione è stata decisa a sostegno della vertenza 
per II rinnovo del contratto nazionale di lavo­
ro. A proposito dello sciopero odierno 11 se­
gretario generale dell'Unione Enti locali del­
la UH (Undel), Fabrizio Lucarinl, rileva In 
una dichiarazione che «questo contratto sta 
Incontrando notevoli difficoltà: il confronto 
con gli Enti locali e le Regioni e con 11 gover­
no segna II passo di fronte ai problemi non 
risoltiairinlcrno della controparte pubblica, 
più Impegnata a un duro scontro sul livello 
del trasferimenti della legge finanziaria che 
non sulla trattativa con il sindacato». «Di 
fronte al ritardo — conclude Lucarinl — ac­
cumulato dalla piattaforma, che è slata pre­
sentata alle controparti oltre sci mesi fa, non 
sappiamo quanto possa ancora tenere II co­
dice di autoregolamentazione che ci slamo 
dati*. 

Ripresi ieri 
gli incontri 

per i bancari 
ROMA — Sono ripresi ieri pomerijgrio gli incon­
tri ira i sindacati e Awicreaito-Acri per il rinno­
vo del contratto di lavoro dei bancari. La tratta­
tiva si presenta tuttora difficile, anche se i sinda­
cati hanno presentato alle contropani una pro­
pria controproposta. «Si tratta — ha dichiarato 
Moscatelli, segretario generale della Fiba Cisl — 
di un passo sostenuto per l'avvio di una piatta­
forma comune. Staremo a vedere se le contropar­
ti faranno altrettanto». 

Secondo Elio Forino, segretario generale della 
Uib. ci sarebbe qualche •abbassamento di tono* 
da parte degli istituti di credito, in particolare 
per quanto riguarda la contrattazione integrati­
va. Comunque, «la valutazione rimane comples­
sivamente negativa se Acri e Accredito ritengo­
no reclutivi gli spostamenti effettuati. Se invece 
si trnttn di preludi iter successivi passi aranti, è 
possibile che entro la settimana si possa giungere 
a risultati decisivi.. 

Intanto, il sindacato autonomo Silcea Cisal co­
munica che «in molte regioni si sono formati mo­
vimenti spontanei di Invoratori* e minaccia 
•blocco di stipendi e tredicesime*. 

SANITÀ 

Dietro le agitazioni 
un sistema allo sbando 
POMA — Un sentelo sanita­
rio pubblico sempre più alla 
deriva, con un'assistenza 
scadente, spesso dequalifica­
ta e burocratizzata all'ecces­
so. Un'ondata di scioperi che 
potrebbe proseguire fin sotto 
Na tale e oltre; minacciose di­
chiarazioni e annunci del va­
ri esponenti dell'arca medica 
autonoma che dicono di agi­
re In nome di una maggiore 
efficienza del sistema sani­
tario, e pel ricatti e pressioni 
di ogni tipo. DI fronte un go­
verno che promette alle cate­
gorie più forti appoggi e aiuti 
economici anche sostanziali, 
ma che di fatto alimenta an­
cora conflittualità; che tace, 
nel migliore del casi, sulle ri­
vendicazioni delle categorie 
più deboli, che sono altret­
tanto essenziali per II funzio­
namento del sistema. In 
mezzo, schiacciato, confuso, 
ormai rassegnato, Il cittadi­
no. Costretto solo a subire e a 
pagare una (sulla busta pa­
ga), due (al medici di fami­
glia) tre volte (I farmaci, nel­
le regioni dove I farmacisti 
sono passati all'assistenza 
Indiretta). 

I nodi del sistema sanita­
rio sono venuti dunque tutti 
al pettine In occasione del 
rinnovi contrattuali. E non è 
un caso. Al di là delle dichia­
razioni d'Intenti (da Donat 
Cattln, al sindacati autono­
mi del medici ospedalieri e di 
quelli di famiglia, tutti chie­
dono di »salvare» Il sistema 
sanitario pubblico) occorre 
capire dove si vuole andare. 

Da più parti si chiede la 
valorizzazione della profes­
sionalità e questo vuol dire 
certa mente anche Incromcn -
ti retributivi sostanziali. Ma 

Precettazione 
per i veterinari 

Pizzinato, Marini e Benvenuto: preoccupa­
zione per l'attenzione alle spinte corporative 

ROMA — Uno sciopero riuscito, quello di ieri della sanità con 
decine e decine di assemblee nelle piazze e nei luoghi di lavoro. 
La percentuale media e del 70% nelle diverse regioni con punte 
dcll'85% in Friuli e del 90% in Emilia. Umbria, Abruzzo (terra 
del ministro Gaspari). Più contenute le percentuali nel Lazio 
(dove la sanità privata la fa da padrona) e in Toscana. I lavorato* 
ri ospedalieri e dei servizi territoriali, compresi i medici hanno 
dunque risposto positivamente alla protesta indetta da Cgil* 
CisMJil contro il governo che ha di fatto bloccato le trattative su 
una piattaforma che punta soprattutto ad una riqualificazione 
del servizio sanitario nazionale. Resta confermata un'altra gior­
nata di sciopero di tutto il comparto per il 18 dicembre, quando 
si fard anche una manifestazione nazionale. 

Intanto molle altre categorie dell'arca sanitaria sono in «ebol­
lizione». Per lo sciopero di ieri ed oggi dei veterinari aderenti ai 
sindacati autonomi sono scattate le precettazioni a Roma, Mila* 
no, Genova, Vicenza e Rimini. Ieri e oggi protestano chimici, 
fisici e biologi aderenti allo Snabi: questa mattina provenienti 
da tutta Italia terranno una manifestazione a Roma. 

Da ieri e fino a tutto il 19 dicembre, con minaccia di prosegui* 
re ad oltranza dal 7 gennaio in poi. sono in «sciopero* 1 "Ornila 
medici di famiglia. I cittadini sono costretti a pagare le visite: 
20mila lire a studio, 30mila a domicilio. 

Infine sono confermati gli scioperi per domani e venerdì di 
tutti i medici pubblici ospedalieri aderenti alle undici sigle auto­
nome. Nonostante i numerosi incontri «al vertice* nessun accor­
do ù stato raggiunto. 

In cambio di che cosa? È an­
cora di ieri una dichiarazio­
ne di Umberto Marini della 
Cimo (una delle sigle auto­
nome) che afferma: ili vero 
problema non è solo quello 
della disponibilità economi­
ca, quanto quello della sua 
attribuzione all'area nego­
ziale medica nella gabbia del 

pubblico Impiego». In parole 
più semplici: »Non accettere­
mo mal un compromesso ed 
Inlzleremo subito la civile 
battaglia per l'uscita dal 
pubblico Impiego. L'Impe­
gno della Cimo, se si reperis­
se la disponibilità di spesa, è 
quello di non privilegiare l'u-
na o l'altra categoria profes­

sionale, ma di una equilibra­
ta ripartizione a favore del­
l'Intera categoria, senza di­
stinzione di tempo pieno o 
tempo definito». 

Dunque solo soldi, tanti e 
senza nessuna 'controparti-
ta»? Il 40% promesso da Do­
nat Cattln non basta e del re­
sto l due disegni di legge 
'contestuali» su ruolo medi­
co e Incompatibilità giace­
ranno In Parlamento per 
chissà quanto tempo. I medi­
ci di famiglia si fanno pagare 
e dichiarano soddisfatti che 
Il loro sciopero è riuscito al 
95%. Ma chi e come si de­
trarrà dalle loro convenzioni 

?\uesto sciopero per II quale 
ntascheranno doppie tarif­

fe? 
Il sistema sanitario si reg­

ge »anche* sul medici. Certo, 
il medico è fondamentale, 
ma ci sono altri SSOmlla la­
voratori della sanità:portan­
tini, Infermieri, tecnici, di­
pendenti delle Usi che aspet­
tano 11 rinnovo del contratto. 
La piattaforma presentata 
da Cgil, Cisl, UH punta ad 
una valorizzazione delle pro­
fessionalità — tutte le pro­
fessionalità — che passi tut­
tavia anche per la riqualifi­
cazione del servizi, la riorga­
nizzazione del lavoro, l'effi­
cienza del sistema sanitario. 
Ma l ministri della Sanità e 
della Funzione pubblica, la 
piattaforma non l'hanno 
neppure presa In considera­
zione. Ieri, In un telegram­
ma, Pizzinato, Marini e Ben­
venuto hanno espresso «vera 
preoccupazione per il meto­
do inaccettabile di attenzio­
ne ad ogni spinta corporati­
vo*. 

Anna Morelli 

TRASPORTI 

Da stasera treni vietati 
In lotta i ferrovieri 

Alle 21, per 24 ore, si ferma il personale aderente a Cgil, Cisl, Uil - Mezzanotte (Filt): 
«La riforma non decolla» - Domenica niente carrozze Ietto - Scioperi della Fisafs 

ROMA — Disagi per chi parte In treno. 
Dalle 21 di stasera alla stessa ora di do­
mani si fermeranno I ferrovieri aderen­
ti a Cgll-Ci5l-Uil. Le Fs hanno annun­
ciato la soppressione di 36 treni: Tori­
no-Lecce (ore 20,20), Torino-Palermo 
(20,30), Roma-Parigi (18,45), Roma-Ge­
nova (10.20), Roma-Domodossola (20), 
Roma-Bologna (19.45), Roma-Ancona 
(20,45), Roma-Pescara (20,05), Roma-
Palermo (19), Roma-Reggio Calabria 
(22.25), Roma-L'Aquita (20,30), Roma-
Lecce (20.40). Pescara-Roma (20,23), 
Vcnllmlglia-Milano (19..57), Milano-Si­
racusa (20,30), Milano-Firenze (19.45). 
Milano-Firenze (20,25), Milano-Genova 
(20.05). Firenze-Parigi (18.35), Venezia-
Lecce (19.58). Venezia-Parigi (18.55), 
Venezia-Milano (20.10), Venezia-Mila­
no (20.45). Venezia-Vienna (20.15), Ve­
nezia-Firenze (20.55), Trieste-Parigi 
(19.38). Lecce-Milano (18.50). Barl-Tori-
no (1747). Taranto-Milano (20.46), Reg­
gia Calabria-Milano (20.07). Palermo-
Milano (12.30). Palermo-Roma (17.03), 
Palermo-Roma (20,15), Siracusa-Mila­
no (12.50). Siracusa-Roma (19.03), Sira­
cusa-Roma (20.03). 

Un altro calendario di scioperi è stato 
preparato anche dal sindacato autono­

mo Fisafs che ha chiamato I propri 
Iscritti ad una serie di agitazioni artico­
late che inaleranno alle 21 di venerdì 
prossimo per concludersi alle 7 di mar­
tedì 16. 

Sempre per quanto riguarda le agita­
zioni sui treni, vi è da ricordare la con­
ferma dello sciopero di 24 ore (dall'una 
di domenica prossima alla stessa ora di 
lunedi) del personale viaggiante della 
•Compagnia delle carrozze Ietto*. Lo 
sciopero è stato Indetto dalle federazio­
ni Cgil-Cisl-Ull del settore trasporti per 
protestare contro il plano di riduzioni 
del personale preparato dalla Compa­
gnia. Quest'ultima, In una nota, avver­
te che potrebbero verificarsi «disservizi* 
anche nel giorni successivi allo sciòpe­
ro. 

Tornando all'agitazione sul treni di 
domani, vi è da rilevare una presa di 
posizione di Sergio Mezzanotte, segre­
tario generale aggiunto della Fllt-CgU. 
•L'ultimo sciopero generale di 24 ore del 
ferrovieri Indetto dalle Confederazioni 
data 4 dicembre 1981 — dice Mezzanot­
te —. Allora essi si fermeranno e fecero 
una grande manifestazione per chiede­
re la riforma delle ferrovie. Adesso tor­
nano a lottare perché molti fatti con­

giurano per il fallimento di quella rifor­
ma*. La lista delle recriminazioni che il 
sindacato fa all'azienda è lunga. 

Innanzitutto, Mezzanotte lamenta 11 
ritardo dell'entrata In funzione della 
nuova organizzazione strutturale del­
l'ente ferroviario: «leva decisiva per tra­
sformare l'azienda*. «Non vi sono giu­
stificazioni per questa inadempienza — 
sostiene Mezzanotte — Il testo della 
riorganizzazione è pronto da mesi*. 

Secondo 11 segretario della Flit, Inol­
tre, 1 vertici aziendali frenano la ristrut­
turazione «operando di fatto verso un 
ulteriore accentramento che derespon­
sabilizza e frustra l'operato di dirigenti 
e quadri intermedi*. Pur «ben dotato di 
risorse finanziarie», l'ente opererebbe 
in modo- •deresponsabilizzato*; gli 
obiettivi per 11 198» parlavano In un In­
troito del traffico merci: c'è stato Invece 
un calo del 25%. Il sindacato denuncia. 
inoltre, un possibile smembramento 
dell'ente attraverso un uso Improprio 
delle società di gestione e lamenta ti­
mori di riflessi occupazionali negativi. 
Infine, una notizia dagli aeroporti. Si è 
concluso Io sciopero degli assistenti di 
volo di Roma e Napoli che ieri ha pro­
vocato la cancellazione di numerosi vo­
li nazionali e internazionali. 

SCUOLA 
Oggi sciopero nelle medie 

Le lezioni inizieranno con un'ora di ritardo - Domani tocca alle elementari e venerdì 
alle materne - Iniziativa sindacale al Senato - Possibili nuove agitazioni a gennaio 

ROMA — Si concludono ve­
nerdì le due settimane di 
scioperi articolati Indette da 
Cgil, Clsl, UH e Snals nelle 
scuole di ogni ordine e grado. 
Oggi si fermeranno per la 
prima ora gli insegnanti del­
le scuole medie Inferiori. Do­
mani toccherà alle elemen­
tari (inizio delle lezioni con 
un'ora di ritardo ovunque, 
mentre dove si fa il tempo 
pieno 1 corsi si concluderan­
no con un'ora di anticipo). 
Venerdì, Infine, sempre con 
le modalità delle elementari. 
toccherà alle scuole mater­
ne. 

Mer li momento, la tratta­
tiva per 11 rinnovo del con­
tratto di lavoro si è arenata e 
le consultazioni proseguono 
soltanto a livello di Incontri 
tecnici Informali. Con un te­
legramma le organizzazioni 
sindacali Cgil. Cisl, UH e 
Snals hanno chiesto un In­
contro con Il presidente della 
commissione Pubblica Istru­
zione del Senato, Valltuttl, e 
con I gruppi parlamentari. I 

rappresentanti sindacali 
verranno ricevuti oggi. L'ini­
ziativa del sindacato mira. In 
occasione del confronto In 
corso sulla Finanziaria, a 
spostare risorse a favore del­
la scuola e a sollecitare «ri­
sposte pronte ed adeguate 
agli Impegni assunti nel giu­
gno scorso riguardo la valo­
rizzazione del personale del­
la scuola*. 

•A fine settimana, spiega 
Darlo Massaglla, della segre­
teria nazionale della Cgil 
scuola, ci riuniremo per va­
lutare l'andamento della 
vertenza e lo stato della trat­
tativa. Attualmente siamo 
ad un punto fermo. Se la si­
tuazione non si evolverà po­
sitivamente non si potrà che 
andare ad un inasprimento 
della Iniziativa rivendlcatlva 
accentuando le lottc«. 

È più che probabile, dun­
que, a meno di svolte Im­
provvise nel prossimi giorni, 
che nel mese di gennaio una 
nuova ondata di scioperi tor­
nerà a complicare 11 normale 
corso dell'attività didattica 
nelle scuole. 

Brevi 

Firn sul contratto chimici 
ROMA — R rinnovo contrattuale dei chimici par I t «egia'.ai» fiom-Fim-lWm 
«ha un grandi vaiare non solo per le ettagona «itaresMta. me par amo 1 
movimanto sindacale*. Quatto dai chimici, affermano. le un pasto avanti cha 
dimostra coma t * pos*bie rinnovala i contratti con miglior amanti ree* per i 
lavoratori senza subirà ricatti impranditorìaS ad *n tampi reyonevoi*. «f 
chiaro «Metti, contawano i n^atahnaccaniei. cha sono stata retpmte tutta la 
n e h * » * D*Ù corxSwsnami par r«nitiativ» sindacai* • volta a peggiorar* la 
condro** dai lavoratori», ahi quatto modo — concluda la nota data Firn — 
assumono più r**tvo i riautiati concrati • tt principio ottenuti in matana di 
con trotto data innovazioni tecnologiche. di qu*M»^. di rartoant* 6 lavoro, di 
effettiva riduzione dar orano, di ammontar* compiendo dagS aumenti sala­
riali». 

Fondo Montcdìson quasi fatto? 
ROMA — PIMIH aul contratto, i chimici potrebbero eeeere aneti* I* prima 
categoria ad avviar* un fondo integrativo, quatto ipotineto data Mont*d«on. 
«Un'intesa di massima c'è gO» — afferma Sandro Oegm. aegretano general* 
data IMod — nei prossimi grami riprenderemo i confronto di mento per 
appianare i assensi che restano». • fondo integrativo gestirebbe crea 3 0 
miliardi, cui contriburebbero in vana misura operai, impiegati, azienda. 

Cofferati: «Joint venture pericolose» 
ROMA — Secondo I segretario general* aggiunto data Ficea. Cofferati. 
l'ipotesi di horganizzaziono dato chimica italiana prospettata da Eni ed Cni-
chem e basata tu «grandi Joint venture con MonteOton» appare «pericolosa 
ed inadeguata ai bisogni dar aziende Ita»»». «La ch*mca — ha appunto — 
ha bisogno di intese chiare ira J produttori • non di compfieatissimi accordi 
eh* rischiano di resuscitare lo spettro deTente elamico nazionale». 

la lattina 
dialluminio 
valeanche 

REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO PROGRAMMI EDILIZIA RESIDENZIALE 

Avviso 
Il presidente della Giunta regionale rende noto che 
sul supplemento ordinario et Bollettino Ufficiale del­
la Regione n. 50 del 10 dicembre 1988 ò pubblicato 
il bando per la partecipazione alla richiesta del co­
siddetto «buono-casa» consistente in un contributo 
In conto capitale per gli acquirenti di alloggi destina­
ti a «prima casa» del proprio nucleo familiare, con 
priorità per sfrattati, anziani e giovani coppie. 

L'entità del contributo non può superare l'importo di lire 
20 milioni per la fascia di reddito inferiore a 14,5 milioni 
(calcolato al 60% per il lavoro dipendente e detratto un 
milione per figlio a carico). Tale massimale si riduce a 
17,5 e a 15 milioni per redditi che salgono rispettivamen­
te fino a 18 e 24 milioni. 

É richiesto il compromesso preliminare di acquisto 
regolarmente registrato datato posteriormente al 7 
febbraio 1985. 

Per l'erogazione dei contributi dovrà essere fornito l'atto 
di acquisto con rogito notarile stipulato posteriormente al 
10 dicembre 1986, data di pubblicazione del bando. 
Tra i principali requisiti viene richiesta l'accensione di un 
mutuo edilizio fondiario presso un Istituto di Credito spe­
cializzato per un importo non inferiore al contributo. 
Tutti i requisiti richiesti (tra i quali la dimensione massima 
per esempio non superiore e 95 mq di superficie utile), le 
modalità e la normativa per la concessione del contributo 
regionale sono dettagliati nel bando alla cui lettura inte­
grale si invitano coloro che sono interessati in base al 
presente avviso. 
Compatibilmente con I tempi di invio, copia del Bollettino 
Ufficiale oltre che in Regione viene messa a disposizione 
presso gli Uffici-Casa dei Comuni. 

Coloro cha «orto concretamente interessati all'otte­
nimento dell'agevolazione debbono in primo luogo 
inviare esclusivamente per corrispondenza alla Re­
gione. una richiesta secondo lo schema qui sotto 
Indicato allegando l'attestato di versamento di lira 
6.000 effettuato tramite conto corrente postale n. 
15059165 intestato a: Cassa di Risparmio di Geno­
va e Imperia - Tesoreria regionale - Buoni-casa. 

Non devono effettuare nuova richiesta coloro che vi han­
no regolarmente provveduto in base al precedente bando 
del 20 settembre 1983. dopo la sospensione del 28 
luglio 1985, ai quali gli uffici regionali direttamente reca­
piteranno la necessaria documentazione contemporanea­
mente ai nuovi richiedenti, non appena registrati sulla 
memoria elettronica i nominativi dei richiedenti e dopo 
aver attribuito il codice di riferimento. 

Par la prosecuzione della procedura — in basa alla 
istruzioni unita alla documentazione regionale — I 
richiedenti interessati dovranno produrra i docu­
menti di rito all'Ufficio Casa del Comune In cui è 
situata la prima casa da acquistare. Ciascun Comu­
ne provvedere alla istruttoria della richiesta ed a 
buon fine della procedura e nel limiti della disponibi­
lità dal fondi provvedere anche al pagamento dal 
singoli contributi. 

Schema di richiesta da mdirizzare a: 

REGIONE LIGURIA 
Servizio Programmi Edilizia Residenziale 

Via Fieschi 15 - 16121 GENOVA 

Il sottoscritto, 

nato il a, prov. 

residente in prov. 

via cap. 

taL n. 

fa richiesta del modello di domanda da inoltrare al fine di 
ottenere la concessione del contributo individuale (buo­
no-casa) di cui arenicolo 2 del D.L. 25/1/1982 n. 9 
con vanito nella legga 25/3/1982 n. 94 pan 

• acquisto 

di alloggio sito nel Comune di 

Si allega attestato dì versamento di L. 5.000 effettuato 
tramite conto corrente postale n. 15059165 intestato a: 
Cassa di Risparmio di Genova e Imperia • Tesoreria 
regionale • Buoni-casa. 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabfle 
Giuseppe F. Mennella 
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